
COMUNE DI PONTE DI PIAVE 

Provincia di Treviso 

 

Verbale n. 19 del 18/07/2024 

 

Il Revisore Unico dei Conti del Comune di Ponte di Piave, Dott. Michele Bisaglia, nominato con 

delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2021 con decorrenza 01/01/2022 redige il presente 

verbale al fine di esprimere il proprio parere sull’approvazione del “MODIFICA AL 

“REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO 

PATRIMONIALE” APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 61 DEL 

29/12/2020” 

 

Parere ai sensi dell’art. 239, lett. b) del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 

 

 

Esaminata la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

Premesso che l’art. 1, commi da 816 a 836, della Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) istituisce, 

con decorrenza 2021, il canone patrimoniale per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 

 

Dato atto che il Comune di Ponte di Piave ha approvato il regolamento di cui sopra con deliberazione 

del Consiglio Comale n. 61 del 29/12/2020; 

 

CONSIDERATO che il comma 816 del summenzionato articolo 1 della L. n. 160/2019 attribuisce 

espressamente al predetto Canone la natura di prelievo “patrimoniale”, avente quindi natura 

corrispettiva e non tributaria; 

TENUTO CONTO che in materia di Canone patrimoniale, “trattandosi di corrispettivi e non di tributi, 

la discrezionalità degli enti locali si esercita entro i più ampi confini dell’autonomia finanziaria di 

cui all’art. 119 della Costituzione, estesa alle voci di entrata non tributarie” (T.A.R. Lombardia-

Brescia, Sez. II, sentenza n. 576 del 10.07.2023); 

VISTO che il già richiamato comma 821 dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019, il quale, alla lettera 

f), demanda alla potestà regolamentare del Consiglio comunale “le ulteriori esenzioni o riduzioni 

rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847”; 

Vista la proposta di delibera da sottoporre al Consiglio Comunale la quale prevede le seguenti 

fattispecie di esenzione relative alle cosi dette “Casette per la distribuzione dell’acqua regolate da 

apposita convenzione: 

 

y) le occupazioni degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo comunale, permanenti o temporanee, 

poste in essere dal Gestore del Servizio Idrico Integrato (ovvero da soggetti terzi dallo stesso 

incaricati), ai fini della realizzazione, gestione, mantenimento, dismissione degli impianti di 

distribuzione di acqua potabile della rete, refrigerata, naturale e gassata (così dette “case 

dell’acqua”); l’esenzione in esame è da intendersi estesa a tutte le occupazioni, quand’anche prive 

di atto concessorio/autorizzativo o comunque eccedenti o difformi da esso, nonché a tutti i 

componenti, le opere, le pertinenze e/o gli accessori dei predetti impianti (tra i quali: strutture 

amovibili di alloggio; allacci e/o innesti a tutti i pubblici servizi funzionali agli impianti; sistemi di 



misurazione, di igienizzazione e di refrigerazione delle erogazioni; sistemi di videosorveglianza nel 

rispetto della normativa privacy; sistemi di pagamento anche elettronico per la cittadinanza; sistemi 

di illuminazione e fotovoltaici; coperture; arredi urbani e floreali); 

z) gli avvisi al pubblico e le diffusioni di messaggi pubblicitari eseguiti dal Gestore del Servizio 

Idrico Integrato (ovvero da soggetti terzi dallo stesso incaricati) all’interno del territorio 

comunale e finalizzate alla localizzazione/utilizzazione/conoscenza/promozione/diffusione delle 

“case dell’acqua”; l’esenzione in esame è da intendersi estesa a tutte le diffusioni e/o 

comunicazioni, quand’anche prive di atto concessorio/autorizzativo o comunque eccedenti o 

difformi da esso , di messaggi/avvisi scritti, audio, video, anche realizzate a mezzo di: insegne, 

targhe, segnali, tabelloni (anche elettronici), totem segnaletici, roll up, cartonati, monitor per 

pubblicità statica/dinamica/televisiva, ulteriori supporti o strutture, anche esposti all’interno 

ovvero all’esterno di veicoli o mezzi, e ciò anche in presenza di figure o segni riferibili al Gestore 

ovvero di dati o recapiti aziendali funzionali all’erogazione del servizio”. 

 

Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione degli stessi; 

 

 

esprime 

 

 

il proprio parere favorevole sulla MODIFICA AL “REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA 

DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE” APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 61 DEL 29/12/2020” 

 

 

       IL REVISORE UNICO 

         Dott. Michele Bisaglia 
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